
L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

Tutti d'accordo: un avvenimento gigantesco 
Non così sulle prospettive di una sola 
Germania: non la temono Mitterrand, 
Dumas e Chirac, ma Giscard d'Estaing invita 
alla prudenza e chiede l'Europa federale 
Il commento del segretario del Pcf Marchais 

«La pace passa attraverso quel muro» 
I francesi si dividono sulla riunificazione 
Budapest 
«È tempo 
di rivedere 
Yalta» 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Gli avveni­
menti di Berlino, l'apertura 
della frontiera tra la capitale 
della Rdt e l'Ovest « in pratica 
la liquidazione del muro che 
divide la città hanno trovato 
vasta e c o nell'opinione pub­
blica ungherese. 

I giornali, Ieri mattina, non 
riportavano ancora commenti 
sugli avvenimenti ma si pote­
va cogliere la soddisfazione 
dalla evidenza dei titoli e dal 
tenore delle cronache. 

L'Ungheria si sente oggi più 
sicura, sta superando il senso 
di isolamento noi confronti 
degli alleali del Patto di Varsa­
via e quindi la preoccupazio­
ne per li successo del passag­
gio pacifico alla democrazia. 

!JO trasformazioni avviate 
nella Rdt eliminano un duro 
avversario del riformismo un­
gherese. Sono ancora vive 
nell'oplnone pubblica unghe­
rese le aspre polemiche delle 
scorse settimane del dirigenti 
e dei giornali della Rdt dopo 
che l'Ungheria aveva deciso 
di aprire le proprie frontiere 
verso l'Austria. Il grave peggio­
ramento delle relazioni con la 
Rdt aveva avuto un contrac­
colpo negativo anche su quel­
le con la Romania già al limite 
della rottura per II contenzio­
so sulla minoranza ungherese 
che viva1 in quel paese e su 
quelle con la Cecoslovacchia 
anch'esse deteriorate dalla 
controversia sulla costruzione 
della centrale idroelettrica sul 
Danubio a Nagymaros. 

La polemica con i tre paesi 
aveva avuto un repentino ina­
sprimento per di più in un 
momento estremamente deli­
cato nella costruzione del 
nuovo ordinamento unghere­
se, C'è chi ritiene che la deci­
sione ungherese di aprire la 
frontiera con l'Austria sia stata 
presa anche nella piena co­
scienza. delle conseguenze 
che avrebbe provocato e cioè 
una enorme accelerazione 
delle trasformazioni In tutto 
l'Est europeo. Sta di fatto che 
quella decisione ha messo in 
moto la valanga e oggi tra Un­
gheria e Rdt può essere aperto 
un discorso solidale e dalla 
Cecoslovacchia la polemica 
sembra essersi spenta. Rima­
ne la Romania ma ora le parti 
si sono Invertite ed è Ceause-
acu a sentirsi isolato. 

II cambiamento nella situa­
zione europea e nei rapporti 
con i propri alleati sta allar­
gando gli orizzonti del dirì­
genti riformisti ungheresi, per­
mette loro una elaborazione a 
più ampio respiro. Giovedì se­
ra a conclusione del suo in­
contro con lo spagnolo Gon-
zalez il presidente del Psu 
Nyers ha affermato: •Bisogna 
fare evolvere gli accordi di 
Yalta, sorpassare la concezio­
ne o la interpretazione che di 
essi aveva Stalin. Non possia­
mo saltare da un campo al­
l'altro ma possiamo svolgere 
una politica indipendente*. E 
se Nyers pone ii problema 
della revisione di Yalta II mini­
stro degli Esteri Hom rivela 
che «è intenzione del governo 
ungherese che nel 1990 venga 
notevolmente accelerato il riti­
ro delle truppe sovietiche av­
viato quest'anno in modo che 

'al più presto possibile II ritiro 
i venga ultimato. In questa no­
stra Intenzione abbiamo tro­
vato il pieno accordo dell'U­
nione Sovietica'. Hom aggiun­
ge che «le decisioni concrete 
che si spera verranno prese al 
più presto dai nostri parjner 
occidentali daranno un contn-
buto al successo delle riforme 
ungheresi Importanti anche 
dal punto di vista del futuro 
della collaborazione euro­
pea». Il ministro di Stato Posz-
gay si dice tranquillo riguardo 
a d un pencolo di Intervento 
sovietico nelle vicende unghe­
resi, anzi -la perestrojlta solle­
tica assicura vento in poppa 
alle nostre riforme e questo 
permette di pensare che in fu­
turo l'Unione Sovietica non 
sarà circondata solo da forzati 
alleati ma anche da paesi 
amici-

Avvenimento «gigantesco» sia per Rocard che per 
Giscard d'Estaing. Ma per il primo in senso tutto 
positivo, per il secondo in senso dubitativo: «Gi­
gantesco», per Giscard, è il punto interrogativo che 
si apre al centro dell'Europa. Tutti d'accordo sulla 
democratizzazione della Rdt, molto meno sulle 
prospettive di riunificazione tedesca. Appaiono in 
Francia vecchi e nuovi fantasmi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

•W PARIGI. Un (atto «gigan­
tesco», dovuto allo «straordi­
nario appetito di democra­
zia» del popolo tedesco 
orientale, un solido contri­
buto alla pace; anzi, «la pa­
ce passa in Europa attraver­
so il fatto che il popolo te­
desco ritrovi il suo destino». 
La Francia guarda con otti­
mismo e solidarietà alla va­
nificazione del muro di Ber­
lino, secondo le parole del 
suo primo ministro Michel 
Rocard. Francois Mitterrand 
si è brevemente espresso ie­
ri sera da Copenaghen, do­
ve si trova in visita ufficiale: 
«Si tratta di avvenimenti 
estremamente positivi, che 
segnano il progresso della 
libertà in Europa, oggi in 
particolare nella Rdt. E un 
grande movimento popola­

re contagioso, che conti­
nuerà e si espanderà altro­
ve». Qualche settimana fa 
Mitterrand aveva detto a 
Bonn: «Non temo la riunifi­
cazione», suscitando con­
senso nei mondo politico 
ed entusiasmo nella stampa 
tedesca. Roland Dumas, il 
ministro degli Esteri, giovedì 
sera era stato il primo a 
commentare la libertà di 
movimento accordata ai cit­
tadini tedesco orientali* 
«Constatiamo che si tratta di 
grandi passi in avanti verso 
la democratizzazione. Biso­
gna gioire con il popolo te­
desco e rallegrarsi con le 
autorità, che ne hanno 
compreso la necessità. Ho 
detto alla tribuna dell'As­
semblea nazionale che la 
storia si incaricherà di far 

sparire i muri. Questo gior­
no si avvicina. Speriamo 
che nulla venga a contra­
starlo». Anche Jacques Chi­
rac non nutre riserve: «La 
Francia, se sono i tedeschi 
stessi a volerlo, deve essere 
per la nunificazione delia 
nazione». La prospettiva -
ha detto Chirac - non gli 
provoca «né ostilità né an­
goscia». 

Ma il coro non è unani­
me. I fantasmi della storia e 
il timore di nuove condizio­
ni geopolitiche dell'Europa 
non hanno mai risparmiato 
ampie fette del mondo poli­
tico francese. Se ne è reso 
interprete ieri l'ex presiden­
te della Repubblica Valéry 
Giscard d'Estaing, che pro­
prio nei giorni scorsi si era 
dimesso dal prestigioso in­
carico di presidente della 
Commissione esteri dell'As­
semblea per dedicare tutte 
le sue energie all'impegno 
europeo. Giscard non ha 
nascosto la sua diffidenza: 
«Si pone - ha detto - un gi­
gantesco punto interrogati­
vo, che riguarda proprio l'i­
potesi di riunificazione del­
ia Germania. Il mio auspicio 
è che innanzi tutto all'Est si 
consolidi la democrazia... 

Giovani berlinesi davanti la porta di Srandeburgo, simbolo della citta divisa 

che nell'Europa occidentale 
non si perda tempo per rea­
lizzare l'unione... che sia 
l'Europa federale, e non la 
Germania federale, a co­
gliere, quando sarà venuto 
il momento, le opportunità 

di partecipazione della Ger­
mania orientale...». Giscard 
dà voce a quel partito tra­
sversale che in Francia te­
me cambiamenti strategici 
in tema di politica estera e 
di difesa, e che è la spia di 

una certa continuità tra gol­
lismo, giscardismo e alcuni 
atteggiamenti (la forza di 
dissuasione nucleare) del 
governo socialista. Fu Fran­
cois Mauriac a dire: «Amo 
tanto la Germania che ne 
voglio due». 

Improntate alla prudenza 
(o dovute all'ennesima sor­
presa venuta dall'Est) le pa­
role di Georges Marchais, 
segretario del Pcf: «L'apertu­
ra delle frontiere della Rdt 
costituisce una tappa im­
portante, sarei quasi tentato 
di dire un considerevole 
passo in avanti sulla via del 
rinnovamento che noi invo­
chiamo da tanti e tanti an­
ni». A suo avviso la breccia 
aperta nel muro introdurrà 
«forse» nuovi rapporti in Eu­
ropa. Non va scordato che 
sole poche settimane fa, da­
vanti alle proporzioni dell'e­
sodo dalla Rdt, 1' Humanìtè 
ne analizzava le ragioni am­
mettendo che si, c'era un 
bisogno di democrazia, ma 
che era in atto una sorta di 
complotto del padronato te­
desco occidentale per avere 
manodopera a buon mer­
cato, e che comunque si 
trattava di un comprensibile 
desiderio di viaggiare. 

«Una spinta per l'Europa a correre più in fretta» ha commentato il ministro De Michelis 
«La responsabilità della Cee per sviluppare una propria politica sulla questione tedesca» dice Forlani 

L'Italia chiama alfe solidarietà verso Est 
«Dovremo saper controllare le emozioni, quelle 
stesse che abbiamo scorto sul volto di Willy 
Brandt. Ora bisogna essere all'altezza di questo 
cambiamento cosi rapido che certo contiene degli 
elementi dì preoccupazione, ma rispetto al quale 
dobbiamo scommettere di riuscire noi insieme a 
loro». La reazione del governo italiano si è limitata 
a un'intervista tv del ministro De Michelis. 

ANTONELLA CAIAFA 

• ROMA. Palazzo Chigi e la 
Farnesina hanno taciuto. Ha 
parlato solo 11 ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, alla 
tv, mentre stava per partire 
per Budapest dove si incontre­
ranno Italia, Ungheria. Jugo­
slavia e Austria. -Quando ab­
biamo fissato l'incontro non 
sapevamo che ci sarebbero 
state tante novità di cui discu­
tere. Ma adesso sì tratta di sa­
pere che noi siamo coinvolti 
(ino in (ondo e che la situazio­
ne richiederà anche sforzi e 
sacrifici da parte nostra, una 
sfida a correre noi stessi più 
sveltì nella nostra integrazione 

europea occidentale». De Mi­
chelis ha concluso: «L'Est non 
ha bisogno di generosità inuti­
li ma dì una cooperazione fi­
no in tondo di carattere eco­
nomico e politico. Anche il 
nostro nuovo modo di pensa­
re deve essere straordinario 
come lo sono gli avvenimenti 
a Est per affrontare una fase 
transitoria che sarà inevitabil­
mente più lunga di quanto gli 
entusiasmi di oggi non dica­
no». 

La soddisfazione e l'emo­
zione sono la nota comune 
delle dichiarazioni di espo­
nenti dei diversi partiti politici. 

•Un altro passo, avanti è stato 
fatto nel processo di demo­
cratizzazione a Est«, ha com­
mentato il segretario de Arnal­
do Forlani. «La Comunità eu< 
ropea ha davanti a sé la grave 
responsabilità ^di diviluppare 
una propria politica rispetto 
alla questione tedesca. Il falli­
mento dei regimi comunisti ri­
propone a Est come Ovest la 
risposta del solidarismo popo­
lare e democratico*. 

•Bush e Gorbaciov * scrive 
Gerardo Bianco sul Popolo di 
oggi - potranno immaginare 
scenari nuovi per un supera­
mento di Yalta ma non po­
tranno costruirti certamente 
senza l'Europa comunitaria. 
Se questa sarà assente, il ri­
schio 6 la distruzione di una 
trama di rapporti integrati che 
ha spezzato l'ineluttabilità 
delle storiche inimicizie tra 
nazioni. Il pericolo può essere 
la tentazione della Germania 
di affrontare da sola i suoi an­
gosciosi problemi*. 

•Una svolta storica*, cosi i 
socialisti definiscono l'apertu­
ra delle frontiere tedesco-

orientali. «Nel rivolgere un 
pensiero alle tante vite assur­
damente spezzate lungo il 
muro perché cercavano la li­
bertà e a quei paesi comunisti 
dove la dittatura ancora per­
mane* l'esecutivo socialista 
esprime l'augurio che il pro­
cesso di democratizzazione e 
liberalizzazione in tumultuoso 
sviluppo a Est diventi irreversi­
bile e che te democrazie occi­

dentali sappiano affrontare 
con lungimiranza politica e 
solidarietà il compito di asse­
condarlo*. Poi, con una stoc­
cata blandamente polemica, il 
documento socialista conclu­
de: «Il movimento socialista 
democratico europeo, che ve­
de riconosciute le proprie ra­
gioni storiche e i propri valori, 
saprà svolgere, secondo le In­
dicazioni emerse al vertice di 

La Thatcher: «È stato il suo coraggio» 

Londra elegia Gorbaciov 
«È tutto merito suo» 

La Thatcher accoglie con gioia le notizie da Berlino, 
ma i rapidi sviluppi all'Est accentuano il senso di iso­
lamento e anacronismo del suo governo verso la Co­
munità europea. Londra è disposta ad alloggiare i ri­
fugiati della Rdt nelle sue basi militari in Germania. I 
laburisti vogliono sapere da Krenz che farà in futuro 
e si augurano che gli avvenimenti di questi giorni 
non mettano in pericolo i negoziati sul disarmo. 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA Gli storici svi­
luppi nella Rdt colgono il go­
verno inglese nel momento in 
cui le ondate di critiche river­
satesi sulla gestione politica 
delta Thatcher, sia a livello in­
temo che verso la comunità, 
creano un senso di incertezza 
e perfino di isolamento dal re­
sto dell'Europa. Sia il premier 
che il segretario di Stato agli 
esteri Douglas Hurd hanno 

dato risposte retoriche ed eva­
sive ai giornalisti mentre il 
quotidiano «Guardian» annun­
cia che una delle prime deci­
sioni del governo inglese è 
stata quella di aumentare le n-
sorse dei servizi segreti in mo­
do da permettere agli agenti 
di raccogliere maggiori infor­
mazioni sulla natura degli svi­
luppi all'Est e dare alla That­
cher la possibilità di formulare 

reazioni coerenti. •) funzionari 
governativi sono preoccupati 
perché il primo ministro è im­
preparato e poco sicuro sul 
come reagire. Temono che la 
sua antipatia verso una più 
stretta cooperazione politica 
ed economica con la comuni­
tà lasci la Gran Bretagna sen­
za un approccio coordinato». 
Parlando ai giornalisti la That­
cher ha detto. «Questo è un 
giorno importante per la liber­
tà e un preludio allo smantel­
lamento del muro. Bisogna 
ringraziare Gorbaciov perché 
senza il suo coraggio non sa* 
rebbe stato possibile. Ho visto, 
come tutti, le scene alla televi­
sione ed ho notato le espres­
sioni di gioia sui visi di queste 
persone». Ha aggiunto che 
non s'aspettava uno sviluppo 
cosi rapido e alla domanda se 

non ci siano dei pericoli nella 
possibile riunificazione delle 
due Germanie ha risposto al 
giornalista: «Lei sta correndo 
troppo in fretta. Troppo in 
(retta. Bisogna prendere que­
ste cose un passo alla volta e 
gestirle con grande saggezza. 
Dicono che vogliono una ge­
nuina democrazia e questo è 
il primo passo, poi ci sarà bi­
sogno di riforme economiche 
e polìtiche» 

Diversa reazione è stata 
espressa dall'influente conser­
vatore Sir Leon Bnttan ti vice 
presidente della commissione 
europea ha detto che se la 
Rdt volesse unirsi a quella fe­
derale, ammesso che accetti 
libere istituzioni democrati­
che, lo sviluppo dovrebbe es­
sere bene accolto anche nel­
l'ambito della Comunità euro­

pea 
Nell'annunciare che la Gran 

Bretagna è pronta ad aiutare 
la Germania federale aprendo 
le sue basi come alloggi per i 
tedeschi dell'Est, il segretario 
di Stato agli Esten Douglas 
Hurd ha detto: «Dobbiamo 
considerare in modo molto ri­
goroso, all'interno della Co­
munità, i passi da fare verso i 
paesi che si liberano dalla ti­
rannia. La riunificazione non 
credo sia imminente, ad ogni 
modo devono essere i tede­
schi a decidere». Il leader la-
bunsta Neil Kinnock parlando 
a Bruxelles dove si è incontra­
to con Jacques Delors ha det­
to «La cosa principale da fare 
da parte dei paesi della Co­
munità è di andare subito da 
Egon Krenz e chiedergli quali 
sono i piani a corto e lungo 

Milano, il suo ruolo nel rinno­
vamento in atto per consoli­
dare in Europa e nel mondo 
una prospettiva di pace, di 
dialogo, di cooperazione*. 

Grande emozione hanno 
espresso i giovani comunisti il 
cui segretario, Gianni Cuperlo, 
era sull'Atexanderplatz men­
tre un milione di berlinesi re­
clamava libere elezioni. «Sulla 
base di un'immensa spinta 
popolare stanno crollando i 
simboli della più drammatica 
divisione dell'Europa e delta 
negazione di libertà fonda­
mentali e di diritti civili e poli­
tici», ha dichiarato Gianni Cu­
perlo. «Ci augunamo di vedere 
presto scompanere :1 muro di 
Berlina e chiediamo ai gover­
nanti della Rdt di procedere 
speditamente sulla strada del­
la libertà e della democrazia». 

I liberali, dal canto loro, 
hanno annnunciato che la 
prossima settimana una dele­
gazione guidata dal segretario 
Renato Altissimo si recherà a 
Berlino Est per incontrare rap­
presentanti dì gruppi e movi­
menti dell'opposizione. 

Abitanti di Berlino ovest mentre 
attendono i primi passaggi dei lo­
ro concittadini dell'altra Germania 

termine, cosi che possiamo 
mettere da parte le sorprese. E 
chiedersi anche di dire ai te­
deschi che non c'è bisogno di 
correre, le barriere verranno 
smantellate. Dobbiamo pren­
dere un atteggiamento di mu­
tua cooptaz ione verso la Rdt, 
anche per risolvere immediati 
problemi di pressione intema 
e impedire degli choc al siste­
ma». Gerald Kaufman, il segre-
tano di Stato agli Esteri om­
bra, ha detto: «Bisogna andare 
cauti sulla questione della mi* 
niflcazione delle due Germa­
nie per non danneggiare t ne­
goziati Est-Ovest sul disarmo». 
L'attuale struttura Nato-Patto 
di Varsavia è il motore di tali 
negoziali che ci hanno dato la 
pnncipale opportunità dai 
tempi della guerra fredda di 
ottenere il disarmo» 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

GRUPPO CONSILIARE REGIONALE 

PROGETTO 90 
le città medie della Campania 

RISULTATI DI UmNDACINE 
I servizi sociali, I flussi elettorali, la vivibilità nel 6 7 Comuni 
maggiori della regione. 

ANALISI E PROPOSTE DEI COMUNISTI 
Relazioni di. Isaia Sales . Ada Becchi . Renato Mannhel-

mer. Armando Festa, Fausto Bertinotti, Mi­
chele T a m b u r i n o . Sandro Morelli. 

Interventi tir Barbagallo, Callse, Canzanella, Dal Plaz, 
D e Giovanni, Ferrara, Lamberti, Mangani, 
Sa lzano Sbrlziolo, Villone, Viola. 

conclude: Claudio Petruccioli 
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COMUNE DI VITULANO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione rende noto che intende pro­
cedere all'appalto per l'affidamento, mediante licita­
zione privata, secondo le modalità stabilite dalla Leg­
ge 8/6/77, n. 584 e successive modificazioni e con il 
criterio di cui all'art. 24, 1" comma, lettera e) della 
stessa legge, dei lavori di: Realizzazione delle « I r i ­
de rurali tra le locant i «Catello - A m a r a - Pietra di 
Marmo» di Vitulano (Bn). Progetto PS/33/BT/322; 
Importo a base d'appalto lire 2.450.000.000. Termina 
massimo di esecuzione sedici mesi. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 6 per importo almeno pari all'impor­
to a base d'asta. 

É ammessa la partecipazione alla gara di imprese 
riunite ai sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge 87 
8/77, n. 584, e successive modifiche ed integrazioni. 
Le imprese concorrenti non possono partecipare a 
più di un raggruppamento in associazione tempora­
nea, pena l'esclusione dalla qualificazione del con­
corrente e delle associazioni nelle quali figurassero 
partecipanti. 

Le domande di partecipazione dovranno essere cor­
redate dalla prescritta documentazione e redatte se­
condo le modalità riportate nel bando di gara, espo­
sto all'Albo dell'Ente appaltante presso l'Indirizzo ap­
presso specificato ed in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bol­
lettino ufficiale della Regione Campania, e dovranno 
pervenire, su carta legale con sottoscrizione autenti­
ca, ed in lingua italiana, non oltre il 25 ' giorno dalla 
data di invio del Bando stesso all'Ufficio Pubblicazio­
ni Ufficiali della Comunità Economica Europea, al Co­
mune di Vitulano - viale S. Pietro 82038 Vitulano (Be­
nevento), a mezzo di raccomandata del servizio 
PP.TT. 

Le richieste di partecipazione alla gara non vincola­
no l'Amministrazione. 
Il bando di gara è stato inviato, In (orma integrala, a l ­
l'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee in data 30/10/ 

Vitulano, 30 ottobre 1989 

IL SINDACO Glanvlncenzo SlmWi 

COMUNE DI VITULANO (BN) 

Avviso d'asta 
In data 30.11.1989 ore 12 presso la Casa comunale si effettue­
rà la vendita del lotto boschivo «LampazzuolU con Importo • 
base d'asta di lire 89 900 000. Ogni altra informazione potrà ri* 
chiedersi presso la Segreteria del Comune. 
Vitulano, 30 ottobre 1969 

IL SINDACO Glamrlneenzo Slmlele 

COMUNE DI CANDELA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Estratto di avviso di gara 
Quest'Amministrazione intende affidare In concessione la pro­
gettazione esecutiva, la realizzazione, la gestione, nonché il 
reperimento dei mezzi finanziari occorrenti per l'attuazione 
del Plano degli Insediamenti Produttivi da realizzarsi nel pro­
prio territorio comunale. A tal fine Intende individuare Idoneo 
soggetto imprenditoriale mediante apposito confronto concor­
renziale. 
Possono avanzare richiesta di affidamento, Indicando conte­
stualmente alla stessa le condizioni di affidamento proposta, 
imprese singole, consorzi di Imprese, raggruppamenti tempo­
ranei, cooperative e loro consorzi, in possesso dei requisiti in­
dicati net bando integrale di cui II presente A un estratto 
L importo dei lavori relativi al progetto delle opere, approvato 

t
dal Consiglio comunale con delibera n. 181 del 2 7.196$ è di L. 

229 000.000. 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori nelle 

seguenti categorie di importi: 
Categoria 6 per almeno 6 miliardi 
Categoria 10/a per almeno 6 miliardi 
Categoria 12/a per almeno 3 miliardi 
Categoria 16/1 per almeno 1,5 miliardi 

Le richieste di affidamento con le relative proposte dovranno 
pervenire a questo Comune non più tardi del 37" giorno dalla 
data di Invio del bando all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Cee. 
Le istanze delle Imprese, corredate della documentazione e 
della proposta, dovranno pervenire a questo Comune esclusi­
vamente in plico sigillato, a mezzo raccomandata del servizio 
postale di Slato e dovranno riportare sull'Involucro esterno la 
seguente dicitura- AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, ATTUA­
ZIÓNE PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, ISTANZA l'PRO. 

Non saranno prese In considerazione le Istanze prodotte da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando Inte-

Brale. ovvero non corredati dalla documentazione richiesta: 
bando integrale è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 

ufficiali della cee. 
Candela, 20 ottobre 1969 

IL SINDACO Giuseppe Amato Tartaglia 

COMUNE 
DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto di avviso di gara 
Questo Comune deve Indire licitazione privata per 
l'appalto del lavori di- completamento di una ala della 
•cuoia media da adibire ad a l i lo nido per l'Importo a 
base d'asta di L. 503.564,310. 
L'aggiudicazione avverrà col metodo di cui all'art 1 
leti, d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese Interessate, iscritte all'Albo Nazionale Co­
struttori nella categoria 2 e per l'importo competente 
rispetto all'importo sopra indicato, possono chiedere 
con domanda in carta bollata di essere Invitate, facen­
do pervenire le domanda entro dieci giorni dalle pub­
blicazione del presente al Municipio di Santa Paolina 
(Av) - piazza M D'Ungheria. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
L'opera è finanziata con i fondi di cui alla legge regio­
nale 30/54. 
Santa Paolina, 11 novembre 1969 

IL SINDACO avv. prot. Alberto De Buono 

6 l'Unità 
Sabato 
11 novembre 1989 


